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Il 2 dicembre otto ore di astensione dal lavoro. D'Alema: «Prevale l'anima del manganello» 

Sarà sciopero generale 
Il governo impone il voto di fiducia sulle pensioni 
Migliaia già in piazza. Il Quirinale: vinca A dialogo 
Sul paese 
volano i falchi 

W A L T E R V E L T R O N I 

A
VEVAMO scritto, 
dopo la manife
stazione, che era 
necessario evita
re il muro contro 

•^>—••—_ muro. Avevamo 
fatto appello alla ragionevo
lezza, avevamo cercato di di
re che l'interesse generale del 
paese doveva spingere verso 
il dialogo. Parole al vento. Il 
presidente del Consiglio ha 
sferrato un uno-due micidia
le. Prima «l'ultimo caminetto», 
uno schiaffo al buon, senso 
politico, in cui si parlava di 
gólpe possibili della sinistra e 
si diceva, rifacendo il verso al 
più celebre «L'etat c'est moi», • 
le regole le faccio io. E poi, 
come se non bastasse, insulti 
alf'opposizlone. Oggi il gover
no ha posto la fiducia esatta
mente sul punto per il quale 
la grande manifestazione di 
sabato e le organizzazioni 
sindacali •'• avevano » chiesto 
uno stralcio, il tempo neces-. 
sarto per discutere e trovare : 
una soluzione. No, il governo 
non cerca soluzioni, impone ' 
diktat. Lo (a per debolezza, ' 

L 

Decisi contro 
l'arroganza 

SBHOIO COFFERATI 

A DECISIONE del 
governo di ricor
rere al voto di fi
ducia nel dibatti
to parlamentare 

_ _ _ _ • • • su alcuni articoli 
riguardanti le materie previ
denziali è un atto grave desti
nato ad accentuare le tensio
ni sociali. Dietro questa deci
sione si intravede l'arroganza 
di alcuni esponenti del gover
no e della maggioranza, degli 
stessi che avevano commen
tato con fastidio e acredine la 
straordinaria manifestazione 
di sabato scorso a Roma, di 
quelli che avevano messo in 
atto la violenta e volgare pole
mica contro la Rai e le altre 
emittenti colpevoli di aver 
svolto 'in ruolo uwiu pur un 
servizi' pubblico nel dare vi
sibilità ad un eccezionale av
venimento sindacale, o d i 
aver gestito una notizia fuori 
dalla norma, come quella di 
un milione e mezzo di donne 
ed uomini che manifestano a 
sostegno delle loro idee, con i 
criteri normali di un editore 
privato che cerca di soddisfa-

La manifestazione spontanea Ieri a Firenze in piazza delia Signoria,. Gianni Pa&QuInl,~ 

•a Sciopero generale il 2 dicembre per le pensioni. 
Questa volta di otto ore. £ il secondo in un mese, oltre 
alla manifestazione di sabato scorso contro la Finan
ziaria: 6 il più forte scontro sociale della nostra storia. 
Il ministro del Tesoro, Dini, ha annunciato l'imposizio
ne della fiducia sulle pensioni per impedire che si di
scutessero gli emendamenti della Lega. Berlusconi ha 
aggiunto che «non si poteva (are altrimenti». Due ore 
dopo i segretari di Cgil-Cisl-Uil hanno annunciato lo 
sciopero. E si è aperta una vera bagarre mentre Scalfa-
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ro chiedeva apertamente di far prevalere il dialogo. 
Bossi ha dovuto chinare la testa, annunciando il voto 

; favorevole pur senza ritirare gli emendamenti. Fini 
sprezzante: «lasciateci governare». D'Alema: «Prevale 
l'anima del manganello». E l'incontro tra governo e 
progressisti per evitare il muro contro muro protrattosi 
lino a tarda notte ha confermato la chiusura del gover
no. «Hanno presentato condizioni inaccettabili, una 
provocazione: faremo una battaglia con tutti i mezzi 
consentitici», ha detto Luigi Berlinguer. 
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Fede e libertà 
Le radici 

dei Vangeli 
P I E T R O S C O P P O L A 

PARTIRE da oggi 
l'Unità pubblica i 
Vangeli con una 
introduzione di 
un illustre bibli
sta, l'arcivescovo 

di Milano Carlo Maria Martini. 
È un fatto che susciterà com
menti: si daranno letture poli
tiche e strumentali, vi è stata e 
vi sarà forse qualche polemi
ca. Nell'ipotesi migliore si in
dicherà in questo fatto un 
passo ulteriore nel cammino 
percorso dal partito comuni
sta e poi dal Pds sul terreno 
della cosiddetta 
«questione cattoli
ca»: da Gramsci a 
Togliatti, al discor
so di Bergamo, alla 
scelta multicultura
le del Pds... Cose 
tutte importanti e 
storicamente di 
grande • interesse. 
Ma il significato di 
questo fatto, aldi là 
delle . intenzioni 
stesse di chi ha pre
so questa bella ini
ziativa è, a mio av
viso, più profondo 
ed è legato al con-
tenuto del Vangelo a quello. 
che il Vanirei© è. Ebbe a scri-

conda guerra mondiale il la
burista inglese Stafford Cripps 
che la democrazia non sareb
be risorta se non su basi cri- ; 
stiane. E non intendeva certo ; 
riferirsi a un partito, ma alla 
ispirazione etica e religiosa 
della democrazia: di fatto la 
democrazia è nata e si è svi
luppata in forza di una ispira-
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Mercoledì 
23 novembre 

Vangelo, 
di Luca 
Vangelo 

di Giovanni 

Un libro 
«scandaloso» 
e moderno 

M A S S I M O C A C C I A R I 

UESTO lin
guaggio è du
ro. Chi può 
intenderlo?». 
Guai • a chi 
vorrà banaliz

zarlo a racconto, a mito, a chi 
vorrà trame qualche facile 
morale, qualche edificante 
massima. Esso è segno di 
contraddizione: «Voi tutti vi 
scandalizzerete per causa 
mia». Tutti, non qualcuno sol
tanto. Non vi è chi può dirsi 
«giusto» nei suoi confronti. Il 
mondo tutto lo odia, «poiché 

del mondo attesto 
che le opere sono 
cattive». 

La solitudine del
la figura di Gesù. 
Quando lacrima di 
fronte alla morte di 
Lazzaro. Quando la 
sua anima è triste 
come la morte nel
la consapevole im
minenza della pas
sione. Quando sco
pre che i discepoli 
più vicini non era
no stati capaci di 
vegliare un'ora sola 

• con lui. E li lascia, e 
; torna di 11 a poco e ancora li 
trova —xfifl* >ri*in»«>tn>ri -»<^««V'* 

to, non solo sulla croce. Ep
pure, proprio l'Abbandonato 
non è mai solo. Paradosso, 
scandalo, follia. Proprio colui 
che può tutto lasciare, case, 
fratelli, sorelle, padre, madre, 
figli, campi, colui che perfet
tamente si svuota di ogni vo
lontà di potenza e possesso, 
potrà essere immagine vera 
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Otto mesi per Muccioli 
Condannato solo per favoreggiamento 
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Una verità si fa strada 
G I U S E P P E C A L O A R O L A 

L
) ACCUSA più grave contro Muccioli e caduta. 11 tri

bunale di Rimini non l'ha ritenuto colpevole di 
omicidio colposo. Tuttavia la stessa sentenza, 

condannandolo a otto mesi per favoreggiamento, ha sta
bilito che il capo di San Patrignano ha avuto un ruolo im
portante - probabilmente decisivo - nel depistare le mda-
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• RIMIMI. Il Tribunale di Rimini, dopo poco più 
di tre ore e mezza di camera di consiglio, ha 
condannato il leader della comunità di San Pa
trignano, Vincenzo Muccioli, a otto mesi di car
cere per il reato di favoreggiamento. La pena e 
stata condonata. 1 giudici lo hanno assolto «per 
non aver commesso il fatto» dall'accusa di omi
cidio colposo che era alternativa a quella per la 
quale e scattata la condanna. I difensori di Muc
cioli hanno espresso la loro soddisfazione per il 
verdetto che assolve il loro assistito dall'accusa 
più grave. Al momento della lettura della sen
tenza, Muccioli non era presente in aula. 
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Scalfaro al Nord 
«Non resterete 
in questo fango» 
• ALESSANDRIA. -Basta polemiche, oggi quel che 
conta è ricostruire». Scalfaro visita le zone dell'alluvio
ne e impegna governo e parlamento a dare risposte 
all'altezza del momento. Raccoglie applausi dove Ber
lusconi ha preso fischi, dice di comprendere la rabbia 
di chi soffre, ma invita all'equilibrio. Perché ciò che è 
dannoso, la capire, sono le polemiche di chi ha re
sponsabilità. Un invito rivolto «erga omnes» e. certa
mente, anche al capo del governo, già in guerra con i 
giudici piemontesi. Intanto, da Roma, il ministro del
l'Interno Maroni rilancia il pericolo di un'-lrpinia 2» e 
annuncia dì aver bloccato gli elenchi dei comuni disa
strati. 
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Kohl rieletto 
cancelliere 
per un voto 
• BERLINO. Kohl è stato eletto ieri per la quarta volta 
cancelliere ma per un soffio ottenendo un solo voto in 
più del necessario. Un voto che rischiava di mancargli 
perchè un deputato della Cdu, che non aveva sentito 
la sveglia, è giunto in aula pochi secondi prima della 
chiusura dell'appello. Sin da ieri la maggioranza si e 
cosi dimostrata assai fragile e sono comparsi alcuni 
franchi tiratori. Kohl, che dopo aver ricevuto il manda
to è apparso commosso, ha dichiarato che il compi
mento dell'unità tedesca e un ulteriore avanzamento 
verso l'unificazione europea saranno i suoi obiettivi 
principali. Intanto continuano le difficili trattative per 
la definizione della lista dei ministri che dovrebbe es
sere presentata domani. 
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Foto di R Cavalieri 

Io, «piccola» 
vietnamita 
così catturai 
il «gigante» 
yankee^ 
T O N I F O N T A N A 
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Al di sotto 

H
ANNO SBAGLIATO, i deputati progressisti, a chia
mare «fascista» il collega di Forca Italia Vittorio Lo-
dolo, che ha preso la parola in Parlamento per in

neggiare ai «salutari sculaccioni della polizia» e aggiunge
re che la sinistra «vuole riproporre la lotta armata come le 
brigate rosse». Tipetti cosi stanno sotto, molto sotto il fa
scismo, perché stanno al di sotto di ogni tentativo di orga
nizzazione del pensiero, e perfino di organizzazione del
l'odio. Eterni tipetti italiani che invocano l'ordine e i ceffo-
ui come tante comari nei loro androni senza mai averne 
sperimentato né la responsabilità né il peso. Perfino per 
odiare un nemico ci vogliono cultura e sensibilità: altri
menti l'odio, che è un sentimento importante e doloroso, 
diventa a malapena un cappellino da sventolare, come fa 
questa comparsa, al passaggio delle uniformi. Di questo 
Lodolo. è ovvio, non importa nulla a nessuno. Importa ca
pire se l'ignoranza e la violenza che trasudano dai suoi 
gridolini rappresentano davvero chi lo ha eletto. E se la ri
sposta fosse si, c'è da piangere per questo paese. 

(MICHELE SERRA] 
aBSOEHBS 

Massimo D'Alema 
Paul Glnsborg 

Dialogo su 

B E R L I N G U E R 
// valore e l'attualità delle idee 

di un protagonista* nel confronto 
tra uno storico e. un politico. 

GIUNTI 


